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Dibattito pubblico al Politeama sul piano di emergenza 

Genova: la Giunta esamina coi cittadini 
i problemi del prossimo anno scolastico 

fndlWduafi i punii per gli interventi più urgenfi - le remore derivanti da una situazione iinaniìarìa pesante: su 83 miliardi 
di entrate 20 vanno alle banche per interessi passivi - Gestione sociofe della città per il superamento dì eredità gravose 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 8 giugno 

Un plano di emergenza per 
l'edilizia scolastica e le linee 
della nuova amministrazione 
comunale di Genova per gli 
interventi In materia di assi­
stenza scolastica e di scuola 
materna, sono stati al centro 
di un vivacissimo dibattito te­
nutosi Ieri al Politeama «Ge­
novese » promosso dalla Giun­
ta comunale con la partecipa­
zione di operatori e utenti 
della scuola, rappresentanti 
degli organi collegiali, del Con­
sigli di quartiere e delegazio­
ne, del gruppi consiliari, del­
le organizzazioni sindacali. 

Un dibattito che ha confer­
mato gli Intendimenti della 
Giunta di sinistra genovese di 

Istaurare rapporti del tutto 
nuovi con l cittadini: un im­
pegno che per guanto riguar­
da la scuola era stato sotto­
lineato dal sindaco in Consi­
glio comunale ed è stato ri­
badito in apertura di dibatti­
to sempre dal sindaco Cero-
folinl. Il dibattito ha voluto 
segnare l'avvio di un vasto 
movimento di partecipazione 
per giungere nei fatti alla ge­
stione sociale della citta, e che 
avrà suoi momenti di verifi­
ca già in settembre con altre 
Iniziative a livello di distretto 
scolastico, con la collabora­
zione degli organi collegiali e 
del Consigli di quartiere e de­
legazione. 

Il quadro emerso dal dibat­
tito — che ha visto una tren­
tina di interventi mentre al­
tri quindici partecipanti han­
no inviato relazioni scritte — 

Siamo ai «piani K> 
E' una tentazione meravi­

gliosa sentirei ringiovaniti di 
venticinque anni almeno- e 
dooWamo ringraziarne il Quo­
tidiano delta DC. Ieri mattina 
non credevamo at nostri oc­
chi, ci sembrava impossibile 
che sul Popolo ci fosse scritto 
proprio così, nel giugno 1975, 
era troppo divertente, abbia­
mo dovuto controllare la da­
ta. Ma no, era vero. Siamo 
di nuovo ai « plani K », com­
pagni! Siamo di nuovo ai co­
munisti «servi di Afoscan, ai 
misteriosi «ordini del Krem-
Imo».' JVon ci speravamo pia. 

Dunque dovete sapere che 
un « piano strategico » è sta­
to trasmesso al PCI, da Mo­
sca naturalmente, « nel luglio 
1974». Chissà poi perchè nel 
luglio 1974. Comunque il Po­
polo allora non era venuto 
a saperlo. Adesso perù la se­
greteria de e in grado di « ri­
velare» (cosa non di/ticile, 
dato che la notìzia è stata re­
golarmente pubblicata sul-
l'Unita; che una delegazione 
di comunisti italiani ha avu­
to di recente un incontro col 
compagno Ponomariov anzi, 

per esser più precisi, * an­
data « a rendergli omaggio » e 
a riceverne « le ultime istru­
zioni per la campagna elet­
torale italiana » Le rivelazio­
ni del Popolo non finiscono 
qui, perchè il famoso piano 
strategico del 1974 « che è sta­
to top secret fino a qualche 
giorno fa » adesso « è venu­
to alla luce» Purtroppo l'or­
gano ufficiale della DC non 
ci spiega come e dove sia 
venuto alla luce, ed è un 
vero peccato perché avremmo 
assistito con interesse alla sua 
nascita 

Insomma un'ennesima bal­
la, priva stavolta persino di 
un qualsiasi tentativo dt dar­
le credibilità La cosa però 
ci ha fatto un enorme pia­
cere. Se la propaganda de è 
arrivata a questo punto, più 
in giù non può andare E 
poi non soltanto vuol dire 
che si sono accorti dt non 
avere alcun argomento serio, 
ma che sono ridotti alla di­
sperazione e non sanno più 
neppure come riempire il 
giornale. Buon segno, compa­
gni, buon segno. 

Appena un'inezia 
La DC cerca conforti dove 

può: e il suo quotidiano va 
alla caccia di personaggi 
(sia pure non eccelsi) dispo­
sti a lasciarsi intervistare. 
Ha cominciato con Barzini 
e Montanelli, riuscendo a dar 
conferma, cosi, che la linea 
fan/aniana trova simpatie 
soltanto a destra. Poi è se­
guito Franco Zefflrelli, regi­
sta dagli esiti artistici incer­
ti, ma la cui unica sortita 
« politica » che si ricordi non 
è stata propriamente decoro­
sa: è stato in/atti l'unico uo­
mo di cinema del mondo che 
abbia ri/lutato di partecipare 
alla ripresa filmata delle O-
limpiadi per il motivo che i 
razzisti suda/ricani ne erano 
stati esclusi. Buona scelta, 
quella del Popolo. 

Ieri, tra la sorpresa gene­
rale, è stato Alberto Ronchey 
a prestarsi a dare una mano 
a Fanfani. Il distaccato po­
litologo, noto per scrivere i 
propri articoli assai più, in 
inglese che in italiano, non 
dice proprio di essere diven­
tato democristiano, tuttavia 
s'impegna a fondo per ras­
sicurare la DC e il suo segre­
tario. Egli vuol dimostrare 
che la DC ha sempre « tenu­
to» e dunque lascia capire 
che, secondo lui. « terrà » an­
cora. Peccato che le cifre lo 
mentiscano. La DC nelle ul­
time elezioni politiche era 
ancora ferma praticamente 
allo stesso numero di voti 
che aveva avuto ti 18 aprile 
1$48, il che — in termini 
percentuali — equivale ad 

una perdita secca dt ben die­
ci punti: dal 48,48 per cento 
al 38.74 per cento. Contento 
Ronchey... 

Ma l'ex direttore della 
Stampa ed attuale editoria­
lista del Corriere trova an­
che modo di versare antico­
munismo a piene mani, ci­
tando Marx col tono di chi 
vuol far credere di essere 
l'unico ad averlo letto, e im­
brogliando con ben poca se­
rietà quando mette in un 
solo mucchio il nostro parti­
to e le frange estremistiche. 
Assolve la DC ed il grande 
capitale finanziario dal pec­
cato di concentrazione delle 
testate giornalistiche, in 
quanto — dice — la vera 
grossa concentrazione è quel­
la del PCI (in realtà stiamo 
concentrando lettori, questo 
è vero: l'Unità ha tirato tre­
dici milioni di copie soltanto 
nelle giornate dt diffusione 
elettorale straordinaria; è 
questo che gli secca). 

Ed mflne Ronchey conclu­
de trionfalmente l'intervista 
affermando che in fondo in 
Italia nel dopoguerra non 
è cambiato niente, e che gli 
equilibri politici sono rima­
sti inalterati. L'insigne stu­
dioso, pur di far piacere a 
Fan/ani, ha trascurato una 
inezia: che il Partito comu­
nista dai quattro milioni e 
trecentomila voti del 1946 è 
passato a oltre nove milioni 
nel 1972, salendo in percen­
tuale dal 18.97 per cento al 
27,21 per cento. Un'inezia, 
ingegnere. 

è quello di una situazione e-
stremamente delicata. 

« Vogliamo che il primo ot­
tobre non sta più un giorno 
drammatico » aveva detto in 
Consiglio comunale 1' sindaco 
di Genova e questa assemblea 
* servita appunto per elabo­
rare una sene di interventi, 1 
più urgenti, mentre altri ver­
ranno attuati In accordo con 
i consigli di quartiere. Tre si­
tuazioni richiederanno perù 
una azione immediata da par­
te della civica amministra­
zione- sono 1 casi di Montesi-
gnano ove l'attualo scuola è 
già satura, con doppi turni, 
e la cui popolazione scolasti­
ca e destinata nel giro di po­
chi mesi a più che raddoppia­
re per gli insediamenti di 
centinaia di famiglie nel nuo­
vo quartiere dell'istituto case 
popolari Altrettanto dramma­
tica è la situazione per la 
scuola media a Sestri Po­
nente e cosi alla « Vernazza » 
di Sturla 11 cui edificio sa­
rà completamente inagiblle 
per consentire lavori di ri­
strutturazione. In tutti questi 
casi c'è l'impegno della civi­
ca amministrazione di riusci­
re a predisporre soluzioni di 
emergenza In grado di poter 
funzionare dal primo ottobre. 

La situazione finanziaria 
del Comune è però — come 
quella di tutti gli Enti loca­
li — resa drammatica dalla 
colpevole politica perseguita 
dal governo. « Per ogni 100 
lire di tasse pagate — ha det­
to l'assessore al bilancio com­
pagno Monteverde — solo 10 
ritornano, con paurosi ritardi, 
agli Enti locali i quali sono 
costretti a ricorrere al mer­
cato finanziarlo». A fronte de­
gli impegni che 11 governo ha 
addossato a! Comuni, non e-
sistono infatti le indispensa­
bili coperture finanziarle. « Il 
Comune di Genova — ha det­
to ancora Monteverde — ha 
entrate annue per 83 miliar­
di delle quali una grossa fet­
ta, 20 miliardi, vanno alle ban­
che per Interessi passivi ». 

La precedente amministra­
zione di centro sinistra ave­
va predisposto un plano qua­
driennale nel quale riservava 
alla scuola investimenti per 
circa 11 miliardi: oggi la nuo­
va Giunta, solo per riuscire 
a portare a termine queste o-
pere dovrà Investirne circa 16, 
a scapito quindi di altre Ini­
ziative. Accanto alla colpevo­
le politica del governi, per 
mortificare attraverso l'asfis­
sia finanziarla l'autonomia de­
gli Enti locali (e lo stesso ca­
pogruppo liberale ingegner 
viziano ha riconosciuto che 
occorre modificare radical­
mente questa situazione) vi 
sono poi gli errori compiuti 
dal centro sinistra locale. 

Scelte politiche che si sono 
riversate sulla collettività ed 
ancora dissanguano le casse 
comunali. Il compagno Mon­
teverde ha citato la vicenda 
di via Madre Di Dio, un gros­
so quartiere nel centro della 
città sventrato dalla specula­
zione che ha costretto 1 vec­
chi abitanti a trasferirsi in 
periferia II centro sinistra 
era riuscito a mettere in mo­
to meccanismi di legge per 
cui ai costruttori non sareb-
be stata addossata alcuna spe­
sa per le opere di urbanizza­
zione che, previste in un pri­
mo tempo in 9 miliardi, sono 
salite ora a 21 miliardi a to­
tale carico della collettività. 
« Non proseguiremo i lavori 
— ha detto ancora Montever­
de — perchè le scelte priori­
tarie sono altre, ad esemplo 
la scuola. Abbiamo cria detto 
ai costruttori che se vorran­
no Il completamento dell'urba­
nizzazione dovranno garantir­
ci loro un prestito obbligazio­
nario di 20 miliardi ». 

Difficoltà economiche, quin­
di, assieme a ritardi di an­
ni nell'affrontare i problemi 
giungendo spesso a pregiudica­
re ogni possibilità futura. Ma 
il dibattito ha dimostrato una 
consapevolezza da parte dei 
cittadini, 1 qualt hanno rispo­
sto anche a sporadiche spa­
rate di chi ha accusato la 
nuova Giunta di non aver af­
frontato in due mesi e mezzo 
i problemi lasciati insoluti da 

ventiquattro anni di dominio 
democristiano «Chiediamo so­
lo quello che non è stato 
fatto in un quarto di secolo 
— ha detto una giovane si­
gnora di Sestrl Ponente, po­
lemizzando con l'unico inter­
venuto pregiudizialmente cri­
tico nei confronti dell'ammi­
nistrazione — Non l'abbiamo 
avuto noi, lo chiediamo per 1 
nostri figli » 

Seguendo infatti 11 ritmo 
delle precedenti amministra­
zioni — ha ricordato l'asses­
sore alla pubblica Istruzione 
Fossa — ci vorrebbero dal 
15 ai 20 anni per risolvere i 
problemi più drammatici del­
la scuola materna ed elemen­
tare Ma non si tratta soltan­
to di una questione edilizia e 
il dibattito lo ha sottolineato 
con estremo calore. Già nplla 
relazione dell'assessore Fos­
sa orano ribaditi gli impegni 
per una scuola nuova e la 
riorganizzazione di tutto 11 set­
tore. 

Soprattutto la cosiddetta as­
sistenza scolastica che deve 
uscire dall'aspetto caritativo, 
per assumere realmente il 
ruolo di servizio dovuto ai 
cittadini: questioni quindi che 
impongono interventi in mate­
ria di trasporto gratuito, del­
la refezione scolastica, del 
buoni libro. Il problema del­
la refezione va visto ad esem­
plo in quanto momento di av­
vio per la scuola a temoo 
pieno. La prospettiva della 
nuova Giunta per quanto ri­
guarda la scuola materna è 
duella della sua estensione e 
della gratuità, cosi come per 
le elementari è indispensabi­
le un maggior contributo fi­
nanziario della regione per in­

crementare l'attività didattica. 
I buoni libro dovranno tende­
re sempre più ad essere uti­
lizzati collettivamente, privi­
legiando la formazione delle 
biblioteche di classe, l'acqui­
sizione di moderni strumenti 
didattici 

Tutto ciò comporta anche 
una nuova visione della didat­
tica stessa e questa visione 
nuova è stata vivacemente sot-
tolineata a proposito della 
scuola materna che dovrà ab­
bandonare cene caratteristi­
che autoritarie e mistifican­
ti per divenire realmente una 
scuola per l'infanzia a dispo-
zlone del maggior numero 
possibile di bambini Oggi in­
fatti solo 11 30 per cento dei 
bambini genovesi utilizza asi­
li nido e scuole materne e 
gran parte di essi deve ricor­
rere a istituzioni orlvate che 
taglieggiano I genitori, come 
è stato denunciato nel corso 
della stessa assemblea 

VI sono quindi gravissime 
carenze da colmarp, non solo 
sul piano strutturale, ma an­
che ner 11 personale la cui 
qualificazione dovrà continua­
mente afftnars1 attraverso 
una sorta di educazione per­
manente è un aspetto che e 
emerso anche in relazione al 
problema degli handicappati 
che l'assemblea ha concorde­
mente ritenuto debbano esse­
re concretamente inseriti 
nelle scuole normoll. abolendo 
le sauallide discriminazioni i 
Khettl, le scuole differenzia­
li (freauentate ancora da 1 400 
ilunni) o le classi riservate 
esclusivamente al bimbi ospi­
ti di istituti. 

Sergio Vecc ia 

// voto dei giovani al PCI per uno scelta di libertà e di cultura 

Incontro con gli intellettuali 
organizzato dalla FGCI romana 
Pier Paolo Pasolini motiva perchè voterà per il Partito comunista - Il socialismo è lo sviluppo 
pieno e conseguente della democrazia . Interventi dei compagni Lombardo Radice e JacovieUo 

ROMA, 8 giugno 
I giovani comunisti per la 

libertà, per la democrazia 
per l'unità, contro 11 fasci­
smo, la sopraffazione, l'Intol­
leranza Questo il tema di una 
assemblea, indetta dalla FGCI 
e dal partito, che si è tenuta 
ieri al cinema Jolly 

Alla manifestazione hanno 
preso parte Pier Paolo Paso­
lini e 1 compagni Alberto 
JacovieUo e Lucio Lombardo 
Radice 

« Questo incontro — ha af­
fermato il compagno Giunnl 

•Borgna, .segretario della FG 
CI romana, Introducendo il 
dibattito — l'abbiamo voluto 
perche la campagna eletto­
rale che il nostro partito con­
duce ha un carattere aperto 
al confronto, al dibattito del­
le idee » 

Dopo l'intervento del com­
pagno JacovieUo, che ha af­
frontato il tema del rapporto 
tra il socialismo e lo svi­
luppo pieno e conseguente dei 
diritti di libertà e degli isti­
tuti di democrazia, Pier Paolo 
Pasolini ha letto la dichia­
razione di voto con la quale 
ha motivato la sua scelta al 
fianco del PCI. 

Le ragioni di tale scelta 
nascono da un duro atto di 
accusa contro un'organizza­
zione sociale e un sistema 
politico che affondano le pro­
prie basi nella sopraffazione 
della libertà, della dignità, 
della cultura e del cittadini 
Un atto d'accusa contro il 
sistema e contro la politica 
delle classi dominanti che, 
secondo Pasolini, tendono a 
soffocare ogni germe di rea­
le umano progresso, a ren­

dere il Paese « Inerte inca­
pace di reazioni e di riflessi, 
come un corpo morto ». E', 
questo, il risultato dello svi­
luppo che si è voluto imprl-
mere ti Paese, « insostenibile 
scandalo per chi, per tanti 
anni, e non retoricamente, ha 
creduto nel progresso ». 

« Ma so — cosi si conclude 
la dichiarazione di Pasolini 
— che in questo Paese non 
nero, ma solo orribilmente 
sporco, c'è un altro Paese: il 
Paese rosso dei comunisti. In 
esso è ignota la corruzione, 
la volontà d'ignoranza, il ser­
vilismo. E' un'isola dove le 
coscienze si sono disperata­
mente difese e dove quindi 
il comportamento umano e 
riuscito ancora a conservare 
l'antica dignità. La lotta di 
classe non sembra più con­
trapporre rivoluzionari e rea. 
zlonarl, ma, ormai, quasi uo­
mini appartenenti a razze di­
verse. 

« Voto comunista perchè 
questi uomini diversi che so­
no i comunisti continuino a 
lottare per la dignità del la­
voratore oltre che per il suo 
tenore di vita: riescano cioè 
a trasformare, come vuole la 
loro tradizione razionale e 
scientifica, lo sviluppo in pro­
gresso ». 

Il compagno Lombardo Ra­
dice, concludendo il dibatti­
to, ha affermato che il PCI 
ha sempre dimostrato di es­
sere il partito della libertà. 
Libertà che significa confron­
to, anche aspro, anche pole­
mico, ma sempre nel rispetto 
per le Idee e i contributi degli 
altri, nel segno di una comu­
ne volontà di trasformazione. 

GARANTIRE IL PREZZO GIUSTO E CERTO AL PRODUTTORE 

Se non si approva la legge sul latte 
si chiuderanno per davvero le stalle 
•Esiste in Parlamento.una proposta comunista boicottata in extremis - II prezzo del latte 
alla produzione verrebbe fissato regionalmente attraverso una contrattazione collettiva - Gli 
articoli fondamentali della legge che deve ritornare alla Camera dopo i ritocchi del Senato 

L'esperienza di Cìnìsello Balsamo 

Come l'Ente locale 
può formare una nuova 

figura di maestro 
Istituiti corsi di preparazione ai concorsi ma­
gistrali che prefigurano anche un rapporto di­

verso con le strutture universitarie 

I bovini in Italia hanno sem­
pre avuto vita difficile negli 
anni scorsi agli allevatori so­
no stati dati alcuni « premi » 
per compiere delle vere e pro­
prie « stragi » nelle stalle ita­
liane Cosi, il nostro Paese, 
si ritrova ogni anno una bi­
lancia commerciale gravata in 
buona parte dalle importazio­
ni di carne e di latte. Anche 
con il latte si è sempre sco­
raggiata la zootecnia italiana' 
semplicemente pagandolo po­
co agli allevatori Molti han­
no preferito lasciar perdere, 
non mungere più le vacche. 

Ora è stata fatta una legge 
(non ancora approvata defi­
nitivamente dal Parlamento) 
che potrebbe contribuire mol­
to al rilancio della zootecnia 
italiana. La legge, per la de-

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
S. ANASTASIA (Napoli): Alinovi; 

COLLI DEL TRONTO (AHoll PI-
ceno): Itera; ROSSICLIONI (Ge­
nova): Caroulno; FOSSOLI (Mo­
dena): Colombi. KOCCASTRADA 
(Grosaeto) Di Giulio; COSENZA: 
lntrao: POZZUOLI' Napolitano: 
CATANZARO: RelcMIn: FELTRE 
(Belluno): Serri, VADA (Livorno): 
Pleralll: AVERSM: Trivelli. MILA. 
NO.UNIVERSITA': Chiamate: VE-
TRALLA (Palermo) La Torre; 
MOLFETTA (Bari): Fapapletro; TA-
RANTO.CANTIERI NAVALI: Ro-
meo: TRANI: Serre: TORRITTO 
(Bari): Slcolo. 

INIZIATIVA DEL MID A ROMA 

«Radiografia» del TG in piazza 
Il telegiornale delle 20 analizzato criticamente per tre giorni a piana Havona 
cittadini • Dibattiti aperti sui problemi, sulle manipolazioni della TV e sulla 

ROMA, fi giugno 
Giovedì, venerdì e sabato, 

nella bella cornice di piazza 
Navona, 11 MID (Movimento 
per l'Informazione democrati­
ca) ha « collaudato », con suc­
cesso, un'interessante iniziati­
va, 11 «Telegiornale in piaz­
za », con la quale la tematica 
della riforma dell'informazio­
ne scritta e radio-teletrasmes­
sa, la denuncia delle manipo­
lazioni, deformazioni ed omis­
sioni della RAI-TV sono state 
portate, forse per la prima 
volta, di fronte a un pubblico 
non tutto « prevedibile ». 

Le tre serate si sono arti­
colate su due piani- dibattiti 
d'apertura ( Informazione e 
potere giovedì. Violenta nero 
venerdì. Informazione RAI-TV 
e diritti degli utenti sabato), 
cui hanno partecipato espo­
nenti politici, sindacalisti, in­
tellettuali, giornalisti, rappre­
sentanti di consigli di fabbri­
ca e di scuole romane (fra gli 
altri, il compagno senatore 
Umberto Terracini, Dom Frun-

zoni. l'avv Guido Calvi, il ma­
gistrato Dino Greco, il segre­
tario della Federazione lavora­
tori poligrafici della CGIL 
compagno Colzl, il presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa Paolo Murlaldl, 
Alessandro Curzl); poi l'Edi-
ztone critica del Telegiornale 
delle ore 20 (quello più ascol­
tato). 

La prima sera, c'era qual­
che « diffidenza »• « Questi che 
fanno? — si sentiva dire — un 
cripto-comizio? » La gente, 
inizialmente, non era tanta, in 
effetti, ma, man mano che 
procedeva 11 discorso, via via 
che qualcuno si « faceva co­
raggio » esponeva domande 
« spontanee », non « prefabbri­
cate », l'interesse crescevo, il 
pubblico s'infoltiva, soprattut­
to di giovani. Quando, giovedì 
sera verso le 22,30 è andata In 
onda l'Edizione critica del Te­
legiornale delle 20, c'erano 400-
500 persone 

Nelle due serute successive, 
la gente era molta di più 

sia ai dibattiti, sia ai TG com­
mentati hanno assistito più di 
mille persone. Ed il pubblico 
sempre piti si è sentito « coin­
volto », è diventato elemento 
attivo dell'iniziativa. 

Due parole sulle Edizioni 
critiche del TG. In che cosa 
sono consistite? Nella proie­
zione, su uno schermo « gigan­
te », del TG delle ore 20 II 
Collettivo redazionale del MID 
ha puntualmente documenta­
to la parzialità, la tendenzio­
sità, la manipolazione sistema­
tica delle notizie operata dal­
l'» Informazione » ( si fa per di­
re) televisiva, anche confron­
tandola con la presentazione 
e l'interpretazione delle stesse 
notizie di cinque quotidiani e 
sottolineando, inoltre, le mol­
te, e non « casuali », « omissio­
ni » Il TG e apparso, cosi, 
« nudo », cioè quello che e 
praticamente, un servizio di 
propaganda del partito di 
maggioranza relativa e del suo 
attuale secretano Fitnfam non 
uno strumento d'informa/io 
ne. Gli esempi portati suno 

- Crescente interesse dei 
riforma dell'informazione 

stati tanti, significativi ed in­
cisiti, come hanno dimostrato 
il crescente e vivace interesse 
del cittadini da un lato e dal­
l'altro la reazione Irritata (ma 
anche estremamente Imbaraz­
zata, nella sostanza) del comi­
tato di redazione del TG. 

In conclusione* Il bilancio di 
questa prima « sperimentazio­
ne aperta » del MID è sen­
z'altro ricco di indicazioni po­
sitive. Dobbiamo perciò augu­
rarci che iniziative del genere 
si sviluppino, anche, ad af­
frontare la totalità del pro­
grammi televisivi. La faziosità, 
la mancanza di obiettività — 
è stato infatti giustamente os­
servato nel dibattito di sabato 
sera — non si riferiscono sol­
tanto ai TG, ma investono l'ar­
co complessivo della program-
magione Occorre perciò cam­
biare e per cambiare davvero, 
secondo lo spirito della rifor­
ma, è necessario l'intervento 
critico e consapevole dell'opi­
nione pubblica, del lavoratori. 

m . r o . 

terminazione del prezzo di 
vendita del latte mia produ­
zione avrebbe potuto essere 
già operante se liberali e mis­
sini non si fossero opposti al­
l'esame in sede legislativa da 
parte della Commissione agri­
coltura della Camera delle po­
che e marginali modifiche ap­
portate in seconda lettura dal 
Senato al testo approvato dal­
la Camera fin dal 6 febbraio 
1975 

11 29 maggio '73. 1 deputati 
comunisti, primi firmatari 
Bardelll e Macaluso, presen­
tarono una proposta di legge 
contenente norme per la de­
terminazione del prezzo di 
vendita del latte alla produ­
zione. Poi, un gruppo di de­
putati de della Coldiretti pre­
sentò un'altra proposta di leg­
ge. Le due proposte di legge 
sono state raccolte in un uni­
co testo, approvato dalla Ca­
mera e subito trasmesso al 
Senato che lo ha approvato il 
20 maggio con alcune modifi­
che. 

Il provvedimento è ritorna­
to alla Camera e avrebbe po­
tuto essere approvato defini­
tivamente. La legge invece do­
vrà ritornare in aula. 

La legge offre ai produttori 
zootecnici un importante stru­
mento di potere contrattuale 
per la difesa del loro redditi 
nel confronti degli industriali 
trasformatori di latte, che nel 
passato hanno sempre impo­
sto unilateralmente la loro vo­
lontà in materia di prezzi alla 
produzione, ricattando i pro­
duttori in generale e 1 piccoli 
e medi in particolare. 

L'applicazione di tale nor­
mativa, che in futuro potrà 
essere estesa anche ad altri 
prodotti, se non a tutti, modi­
ficherà profondamente 11 rap­
porto tra agricoltura e indu­
stria sul piano della cessio­
ne dei prodotti. 

L'imposizione unilaterale di 
prezzi non remunerativi del 
latte alla produzione da parte 
della grande industria lattle-
ro-caseaiia. oltre a colpire pe­
santemente 1 redditi dei pro­
duttori zootecnici alle prese 
con il continuo aumento dei 
costi di produzione, minaccia 
di pregiudicare ogni possibi­
lità di ripresa e di sviluppo 
della nostra zootecnia, accen­
tuando la tendenza allo deca-
pltnzione del patrimonio zoo­
tecnico Non si può fare una 
politica della carne senza fa­
re una politica del latte. L'au­
mento della produzione di 
carne bovina è inscindibilmen­
te legato all'aumento del nu­
mero delle vacche da latte 

Scossa di terremoto 
in Carnia 

UDINE, 8 giugno 
Una scossa di terremoto è 

stata avvertita alle ore 4,31 
da quasi tutta la popolazione 
della Carnia. In particolare 
nella zona di Tolmezzo, dove 
molti abitanti svegliatisi di 
soprassalto hanno preferito 
passare la notte all'addiaccio 
per paura di altre scosse si­
smiche Il terremoto, durato 
pochissimi secondi, non ha 
provocato danni. 

e della produzione del latte 
Il nostro Paese è fortemen­

te deficitario, non solo di 
carne bovina, ma anche di 
latte e di prodotti derivati, 
che slamo costretti ad impor­
tare in sempre maggiore quan­
tità e a prezzi sempre più ele­
vati Non si può, quindi, elu­
dere oltre l'esigenza di una 
concreta politica di sviluppo 
zootecnico, soprattutto nel 
comparto bovino. Ma la con­
dizione preliminare di tale po­
litica è quella di assicurare 
ai produttori zootecnici prez­
zi remunerativi del latte e 
della carne alla produzione, 
che consentano di coprire 1 
costi di produzione In conti­
nuo aumento e di conseguire 
adeguati livelli di reddito, sen­
za con ciò porre in secondo 
piano l'altro aspetto del pro­
blema, che è quello del con­
trollo e della riduzione dei 
prezzi del mezzi tecnici e dei 
servizi necessari all'agricoltu­
ra e di quelli del prodotti ali­
mentari al consumo, Inciden­
do sui superprofitti industria­
li e sulla intermediazione spe­
culativa nella grande distri­
buzione. 

L'approvazione della legge 
sul latte ha suscitato qual­
che preoccupazione nel diri­
genti di talune organizzazio­
ni cooperative del settore lat-
tlero-caseario, che riteniamo 
prive di fondamento. Essi te­
mono che 1 produttori zoo­
tecnici, forti dt un potere con­
trattuale che prima non ave­
vano, possano strappare agli 
industriali livelli di prezzo che 
le cooperative potrebbero non 
essere in grado di liquidare 
ai soci conferenti sulla base 
dei costi e del ricavi di fine 
annata. Se si accettasse tale 
tesi, si dovrebbe arrivare alla 
conclusione che 11 ruolo delle 
cooperative di trasformazione 
del prodotti agricoli è quello 
di contenere 1 prezzi dei pro­
dotti stessi alla produzione, 
mentre cosi non è stato e 
non è, a meno che si tratti 
di cooperative che tali sono 
soltanto di nome e che, co­
munque, vengono gestite con 
criteri privatistici speculativi. 

La conquista di prezzi più 
remunerativi del latte alla pro­
duzione determinerà una lie­
vitazione del mercato dei pro­
dotti derivati, di cui si potran­
no avvantaggiare anche le coo­
perative di trasformazione. Ciò 
non significa che per le coo­
perative e soprattutto per 
quelle che fanno produzioni 
tipiche non sorgano alcuni 
problemi nuovi. Ma questi 
problemi devono essere risol­
ti, come 1 comunisti hanno 
proposto, con l'adozione di al­
cuni provvedimenti legislati­
vi a favore della cooperazio­
ne rivolti a ridurre 1 costi di 
produzione- credito agevolato 
per le anticipazioni al soci, 
contributi per la conservazio­
ne e la stagionatura dei pro­
dotti, facilitazioni fiscali, rim­
borsi IVA. 

I cardini della legge per la 
determinazione del prezzo di 
vendita del latte alla produ­
zione, possono essere cosi 
riassunti 

a) Il prezzo di vendita del 
latte alla nroflu-'ione n qual 
siasi uso destinato viene de 
terminato ppi ogni anna'a a 
giaria, tenendo conto della 

qualità del prodotto, attraver­
so la contrat'azione colletti­
va a livello regionale con la 
partecipazione delle parti In­
teressate, patrocinata dalle 
regioni. 

b) In caso di mancato ac­
cordo, il prezzo e determinato 
da una commissione arbitra­
le, nominata con decreto del 
presidente della regione e 
composta in modo da fornire 
ogni garanzia alle parti inte­
ressate, le cui decisioni sono 
vincolanti. 

Questo Importante rlsrlta-
to e stato possibile grazie al­
l'iniziativa del deputati comu­
nisti e all'Intesa raggiunta in 
sede parlamentare tra un va­
sto arco di forze democrati­
che, sorretta dall'azione uni­
taria di tutte le organizzazio­
ni professionali del produtto­
ri agricoli. 

MILANO, 8 giugno 
Saranno 150 mila, poco più 

poco meno, i giovani maestri 
che si ritroveranno il 15 set­
tembre prossimo alla prima 
prova del concorso per Tabi 
litazlone magistrale 150 mila 
giovani per 15 mila posti, uno 
su dieci, in base alle assur­
de leggi della domanda e del­
l'offerì» che regolano questi 
concorsi Per uno su dieci 
di questi giovani, vi sarà la 
possibilità di seguire 100 ore 
di corso per poi ripresentarsl 
agli orali Una selezione for­
tissima, quindi. 

Attualmente, un giovane 
che voglia prepararsi a que­
sto esame, non ha che due 
alternative o le strutture pri­
vate o quelle cattoliche, am­
bedue costosissime < l'Univer­
sità Cattolica di Milano, at­
traverso il CIME la la parte 
del leone in Lombardia). 

Uno dei pochi esempi al­
ternativi ci viene da Bologna, 
dove la collaborazione stret­
ta dell'Università con l'Ente 
locale, collaborazione che du­
ra da anni, promuove l'ag­
giornamento degli insegnanti. 
E' una iniziativa questa che 
consente di muoversi nella 
direzione della piena applica­
zione dei decreti delegati. Si 
comincia cioè a prefigurare il 
distretto scolastico, e quindi 
pure la formazione lui terri­
torio degli insegnanti, la ri­
cerca pedagogica, la forma­
zione degli educatori e il lo­
ro aggiornamento, nella real­
tà sulla quale operano o an­
dranno ad operare 

Un'altra importante espe­
rienza si sta realizzando a 
Cinìsello Balsamo, citta di ot­
tantamila abitanti, alla peri­
feria di Milano Qui l'Ammi­
nistrazione comunale, attra­
verso la Giunta di sinistra 
che dalla Liberazione regge 
il Comune si è impegnata ne­
gli ultimi anni nella creazio­
ne di una struttura scolasti­
ca non solo suificiente a co­
prire il fabbisogno numeri­
co, ma avanzata sul piano del­
la sperimentazione didattica 
e dei rapporti democratici al 
suo interno e nei confronti 
della citta 

Grazie a questa scelta am­
ministrativa, è stato possibi­
le alla Giunta soddisfare la 
richiesta venuta da un grup­
po di 50 maestre delle scuo­
le elementari comunali per la 
creazione di un corso di pre­
parazione al concorso magi­
strale. Sono stati stanziati i 
fondi e si è provveduto alla 
sua organizzazione, mentre al­
le prime insegnanti si sono 
aggiunte altre 30 che deside­
rerebbero iniziare la carrie­
ra dell'insegnamento 

La commissione comunale 

per la scuola, che già prefi­
gura per la sua struttura in­
terna (forze sociali e compo­
nenti della scuola) il distret­
to, ha provveduto a nomi­
nare una sottocommissione 
appositamente per questi cor­
si Il compagno Colombi, 
membro di questa sottocom-
missione, assistente di psico­
logia alla Università Statale 
di Milano, ci spiega che il 
primo e più importarne del 
problemi affrontati per la rea­
lizzazione del corso è stato 
quello d. « trovare un colle­
gamento fra l'Ente locale e 
k' strutture universitarie. 
« Fortunatamente — prosegue 
Colombi — l'Università Sta­
tale ha risposto in modo posi­
tivo, cosi che il corso si sta 
svolgendo con il contributo, 
decisivo, degli istituti di Psi­
cologia, Pedagogia e Sociolo­
gia di questa Università». 

« Siamo partiti dal program­
ma ministeriale, e abbiamo 
strutturato il corso in due 
fasi Una prima consente al­
le maestre di apprendere e 
discutere le questioni teori­
che, lezioni che non saranno 
ovviamente impartite solo dal­
la cattedra, ma che compor­
tano il "tirocinio" nelle scuo­
le di Cmisello, fra i bambi­
ni Una seconda fase consen­
te alle ' allieve" di elaborare 
le nozioni apprese, attraverso 
la redazione di una « scalet­
ta " delle lezioni, una loro a-
nalisi strutturale, per arriva­
re poi alla stesura di un ve­
ro e proprio tema II "tema" 
stilato dalle maestre, verrà 
poi "corretto" collegialmente 
e vi sarà perciò un momen­
to di discussione, quello fina­
le » 

Il corso è iniziato in que­
sti giorm e già se ne discute 
al di fuori del circolo delle 
ottanta maestre che vi sono 
impegnate 

« Il nostro problema », sot­
tolinea il compagno Enea Cer-
quetti. sindaco di Cmisello 
Balsamo e studioso di socio­
logia dell'educazione, «è quel­
lo di favorire la creazione di 
una struttura che sia assie­
me espressione autonoma del­
le componenti della scuola e 
collegamento stretto con i sin­
dacati, le forze culturali, ma 
soprattutto 1 quartieri Noi co­
munisti abbiamo voluto pri­
vilegiare, all'interno delle scel­
te amministrative e m accor­
do con 1 compagni socialisti, 
ì problemi scolastici, e oggi 
la citta intera può raccoglie­
re i frutti in termini di mo­
vimento organizzato, di idee 
nuove, di strutture reali, an­
che di assenza di doppi tur­
ni, di creazione e funziona­
mento del tempo pieno ». 

r. bas. 
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